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a speranza espressa nell’editoriale del numero di settembre – che Claudio

Abbado venisse nominato Senatore a vita – si è tradotta in realtà prima

ancora che la rivista giungesse in edicola. La scelta del Presidente Napoli-

tano ci apre il cuore. Abbado è sempre stato un artista dialogante, pronto

all’ascolto, e nello stesso tempo tanto concreto quanto determinato nella

realizzazione dei progetti. Le sue energie, ora, non sono infinite, ma si-

curamente saranno ben spese per la cultura di questo Paese.

Una cultura che ha uno dei suoi pilastri in Giuseppe Verdi, di cui si celebra il 10

ottobre il bicentenario della nascita. Rispetto al centenario della morte di dodici anni

fa, girano molti meno soldi nelle casse dei teatri e in alcune fondazioni sull’orlo del

fallimento c’è probabilmente ben poca voglia di festeggiare. L’opera è sempre stata un’arte costosa,

ma i soldi contano fino a un certo punto (nella fiorente Germania, il bicentenario di Wagner sarà

ricordato per il peggior allestimento del Ring mai realizzato a Bayreuth) e basterebbe poco in

fondo per diffondere simpaticamente la cultura verdiana anche tra i giovani. Non tanto attraverso

la televisione, quanto attraverso l’apertura gratuita di tutti i loggioni d’Italia, almeno in questo

mese, durante le prove di scena (non necessariamente musicali) delle opere verdiane. Oppure at-

traverso una giornata verdiana nelle scuole pubbliche, in cui le vicende artistiche e politiche del

compositore vengono trattate nell’ambito di tutte le materie umanistiche (ma anche attraverso la

matematica, strettamente collegata all’arte dei suoni). Non è più tollerabile infatti che l’ultimo

grande artista italiano capace di raccontare in modo diretto le emozioni primarie che animano la

vita di ognuno di noi rimanga emarginato (o più spesso assente) all’interno dei programmi scola-

stici.

È più facile tuttavia dare suggerimenti agli altri che agire coerentemente in prima persona, ed è

con qualche timore che vi presentiamo, su questo numero, la prima parte di un’estesa rassegna di-

scografica verdiana (che si completerà a novembre) nella quale sette critici vi indicheranno le loro

incisioni di riferimento, limitandosi – per quanto riguarda le opere complete – a un’unica registra-

zione di ciascuna opera. Non troverete infatti sovrapposizioni discografiche in questa rassegna, e i

criteri che hanno determinato le scelte sono diversissime. Si è trattato complessivamente di un la-

voro esaltante – per la gioia di riascoltare tanti interpreti capaci di entrare profondamente in sinto-

nia con l’ispirazione del nostro massimo operista – ma anche frustrante, talvolta: sia perché

ognuno di noi avrebbe voluto segnalare tante altre incisioni da portare su un’isola deserta; sia per-

ché ben poche registrazioni, alla fine, si avvicinano a quella totale compiutezza espressiva che la

musica stessa ci fa desiderare.

Ancora oggi infatti scarseggiano quelle registrazioni complete di opere verdiane in CD e DVD capa-

ci di far emergere tutte le stratificazioni espressive, tutta la forza etica e nobiltà d’animo contenute

nelle partiture (molte delle quali sono disponibili ora in edizioni critiche). Un’eticità e una nobiltà

che non sono imposte per convenzione, come avviene talvolta nelle opere serie settecentesche, ma

che nascono da una capacità di comprendere la piena complessità di conflitti familiari, generazio-

nali e politici nei quali un po’ di ragione sta da entrambe le parti.

Il rifiuto delle semplificazioni: forse è questa la lezione più importante che possiamo trarre da

Verdi quest’anno; un rifiuto che dovrebbe riguardare poi le stesse modalità di esecuzione e di rap-

presentazione adoperate per far vivere le sue opere sulla scena.

Stephen Hastings
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